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l 

ti* resto io ho tut to il rispetto per Rous­* 
Mai* j e per quegli altri Scrit tori , compreso 
il Be di Polonia ■> che hanno t ra t ta to la ce­

F ■ 

lebre ques t ione , pro e cont ro , sopra i dann i , 
o il vantaggio , che hanno recato le «cienze 
e le arti al Genere ­nraano . Vorrai però che 
^vesserò fatto la riflessione , che il progresso 
«flella ragione nelV U o m o , e lo sviluppo delle 
sue facoltà moral i , e così necessario e for­
Jïft(o j come Fingrandimento fisico del suo 
corpo , e lo sviluppo meccanico de ' suoi or­
gani ; e quanto sarebbe strano il disputare , 
£e converrebbe meglio alle creature umane 
ìl rimanersi sempre nello stato di puerizia , 
senza progredire oltre alla virilità y e alla 
vecebiaja ; al tret tanto è strano il disputare , 
se farebbero meglio a non coltivarsi , e non 
usare della loro ragione , e conservarsi per ­
petuamente nello stato di primitiva igno­
ranza , e di selvaggia stupidità. Le creature 
«mane hanno naturalmente un incremento 
■fisico e m o r a l e , che si può di tige meglio 
0 RtfCRÌo 5 ma che non r possibile di soffo­
care. Vediamo perciò «ol fisico un ' infinità 
<ìi fprpie dissimili , altre proporzionate , al­
tre difettose , altro mostruose ; e vediamo 
nel morale le difformità e i fenomeni m e ­

1 desimi : Ma il dire agli uomini *c procurate 
di non crescere , per essere sicuri di non 
deteriorare , " è un dar loro , sia rapporto al 
fisico come al morale , un consiglio inetto ed 
assurdo; e non si deve disputare se questo: 

buono o cattivo , quando si 
deve eèser certi che è impraticabile. 

Io 

* i - ^ 

consiglio sia 

non entro a esaminare se P In 

-
hT 

stìnto nelle Bestie sia una guida migliore che 
non è "la ragione negli u o m i n i ; ma dico , 
che gli uomini j o per il loro meglio, o per 
il loro peggio , hanno questa r ag ione , e 
non possono a meno di non farne qualche 
uso , o a b u s o ; e nei tanti progressi che 
ha fatto questa facoltà pericolosa, in tu t te 
le Epoche del M o n d o , sia verso il b e n e , 
come verso il male ; nelle tante combina^ 
zioni e misture che sono seguite ; nei 
tanti risultati divergenti e variant i airinfinU 
to, quale Generazione potrà vantarsi di esse­
re andata più oltre di tu t te le a l t r e , e più ol­
tre verso il meglio? Io mi ristringo a p r o n u n ­
ziare per finire la mia digressione, ct ie . i l 
raffinamento delle Arti e dello Scienze & 
u n effet to, ma non è il buon effetto del 
progresso della ragione : Il buon effetto e 
la buona m o r a l e , e il buon Governo, che 
migliorano gli uomini , e li rendono contenti 
e felici, E le generazioni più colte , q u a ­
lunque sia la misura indeterminabile della 
loro co l tu ra , mi sembrano quelle che sono 
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pil i colte per la loro felicità , vale a dire » 
che hanno saputo trovare i mezzi per ' ot­
tener la . 

Ritornando ora al mio Oroscopo sul destino 
à^ìV Italia y osservo in primo luogo > che è 
u n ' i m p r e s a sommamente difficile il de te r ­
m i n a r e , come sarebbe necessario, lo stato 
di c o l t u r a , il ca ra t t e r e , e l 'indole d e g l ' / ­
talianu Quando io parlo della nostra Peni^ 
sola , che ft Appenin parte , e il mar circ^n^ 
da e V Alpe ^ io parlo di una divisione 

non già di una Nazione. Gli 
abi tant i dì questa Penisola non sono al t r i ­
men t i u n Popolo , sono molti Popoli , che 
non hanno altro di comune fra di loro 
che il clima , e la lingua. Il loro Governo è 
diverso , diverso lo sp i r i to , e diversi i co­
stumi ; e per quanto abbiano tu t t i una 
stessa Religione , pure le pratiche esteriori, 
che sono la Religione del Popolo , hanno 

■ ^ > 

geografica , e 

anche diversificato , ' d i la iversi paes i , 
Religione medesima. Quando io parlo della 
Francia, 'parlo di una Nazione che posso 
prendere in complesso , e ragiono di tutto 
quel Popolo coi dati medesimi : Ma non 
posso parlare dell5Italia , senza parlare di­
s t intamente ^Liguri , Cisalpini > Toscani 
Feneziani ecc Noi altri Liguri y per 
sempio, quali rapport i , quale unione mag­
giore , si può d i r e , che abbiamo col resto 
dell ' Italia , che colla Francia? Quali inu 
teressi comuni ci tengono legati coi Pie ­
montesi > coi Lombardi} coi Toscani , piut^ 
tosto che coi Francesi ? Perchè la d i ­
visione geografica ? e il nome di Italiani n 
ci deve rendere più incl inati a i nostri 
confinanti Orientali^ che agli Occidentali? .... 
Io sentivo , con pietà, in questi anni pas^ 
sati querelarsi e dolersi ta luni de ' miei Con­, 
c i t t ad in i , perchè i Pezzi più insigni in 
Pi t tura e Scultura si trasportassero da Ro~ 
ma a Parigi, e ne restasse con ciò, spo­
gliata V Italia: Che importa a vo i , dicevo 
a questi Liguri, che importa a v o i , buona 
gen te , che queste meraviglie dell ' arte si 
trovino raccol te , piuttosto a mano dritta, 
che a mano sinistra? E vi appar tenevano 

quando erano a Roma­y che 
\ 

\ 

fprse di p i ù , 
adesso che sono a Parigi? „.„,.. 

(Sarà continuato.} 
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Ceduta degli $ Settembre.' 

Sì comincia la discussione sulle à t t r i bù ­
zioni de ' Commissari della Tesoreria Nazio­
nale ; gli articoli approvat i sono finora aa. 

Alcune ineaie, e sottigliezze proposte da .... 
alcuni membri hanno distolto il Consiglio 
dal fare u n maggior l avo ra Non possiamo 
che lodare lo zelo di S'a offerì, e di Fiale 
per allontanarle* Il primo dopo aver richia­
mato più volte V attenzione del Consiglio 
sui grandi oggetti di questa impor tante ma.­
teria ha scongiurato i suoi Colleghi a non 
perdersi in piccole , ed inèt te distinzioni 
farisaiche. Il secondo ha mostrato i l ' suo 
zelo con dei replicati ordini del giorno sulle 

derno forse 

puerili tà , che ad ogni t ra t to si sono pro~ 
poste , e delle quali speriamo che gli .... «/­
cani membri saranno più sobrj in avvenire. 

Seduta de* 9. Settembre V A C A T . 

Sedata de* 10 Settembre* 
Aperta la discusssion^, sul progetto di An» 

saldi sulla vendita de ' monasteri evacuati ? 
Fiate osserva che il prescrivere al D. 'E . d i 
far levare la pianta di questi locali , e far­
li dividere in quadra t i , e 1' obbligarlo a 
venderl i in tal maniera divisi , oltre il r en ­

più difficile la v e n d i t a , por te ­
rebbe una spesa non indifferente : sì sop­
pr imono sulla sua mozione tu t te queste 
disposizioni, e si del ibera: 

Il D. E. è incaricato di far eseguire alla 
pubblica subasta la vendi ta o in corpo o 
in dettaglio de 'Monas te r i e Conven t i , di 
S. Marta , S . Andrea , S. Bernardo , e Strada 
Giulia. E' pure autorizzato a concedere ad 
uso dello Spedale quella porzione del Mo­
nastero di S. Marta che gli è necessaria. Il 
prodotto sarà versato in Cassa Nazionale. 

Gianneri richiama V attenzione del Con­
siglio sui locali de ' Convent i , e Monasteri 

giacché il diritto sparsi nelle due Riviere , 
che d' Eguaglianza porta , che se si son posti 

in vendita dei locali della Centra le , se ne 
mettano pure in vendita alcuni delle Riviere 
per far fronte ai grandi bisogni , che incal­
zano da tut te le parti ; e dimanda che la 
Commissione faccia al più presto il suo xap 
porto. ­ Comitato generale . 

M 
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U de! ï ) . E. r imette una rap­

p r o ­

.presentanza del Commissario del Centro in­
torno i d u b b j insorti sulla validità dell ' ele­
zione del Citt. Giuseppe Asscreto in altro 
de'Munipipal is t i . ­Rimesso alla Commisione 
sui Gomizj. 

f ­ Fiale presenta un progetto sulP imposi­
fcioue personale. ^ Dç~Ambrosis altro 
.getto sui l iquor i , ed acquavi te . ­ Stampa , 
ed aggiornamento. 

­ Discussione sui b e n i f e u d a l i , che è so­
Spejia per mancanza di lumi . 

­ Sopra un rappor to di LeQdrôni si so­
spende per un mese , dietro u n a petizione 
della Municipali tà di Dolcedo , e u n mes­
saggio del D. E. V esazione del l ' imposizione 

io per xoo sui beni dei forestieri $ e si 
d imanda con un messaggio al D. E. se sia 
vero , che il Re; Sardo abbia ul t imamente 
tassato i beni de ' Liguri esistenti nel d i l u ì 
Stato di un 5 per cento. 

~I1 Direttorio t r a m a n d a t re petizioni dei 
Parodi, e Peirone r i ­

dei 

Na 
inasti feriti nei fatti d ' a r m e di Ponente . 

Seduta de9 in Settembre. 

Sopra un messaggio del D. E. , e nota 
del Ministro di guerra si mette a sua dispo* 

i . La somma di lire 3oom. pel Mi­
di lire 

Sizione 
75m 

vi 

lus t ro suddet to , a. La somma 
per F amministrazione generale del Dire t ­
to r io . 

­ Sul rappor to di Schiaffini sì autorizza 
il D. E. a dare le necessarie disposizioni 
perchè segua lo sbarazzo d e ' fossati della 
Piana di Bisagno det t i la Rovara. 

­ Il Cittadino G. D. Tar ch'io ni dà la se­
guente petizione ^ La necessità vuole eh ' io 

ga la mia dimissione dalla Rappre­
sentanza Nazionale. Io non posso d u b i t a r e , 
che siate per accordarla. £2 (Approva ta ) , 

­ 8i legge un progetto sull5 organizzazione 
civile del Cloro presentato da Gatti. ­ Ba~ 
streri ne chiede la stampa. ­ De­Ambrosìs e 
Fiale chiedono che sia rimesso alla Com­
missione perchè prenda i lumi convenienti , 
ed affretti il proprio. ­ Proposta la stampa 
non è approvata . ­ Gianneri: " I l Consiglio si 
è deciso abbastanza di voler rovinare la 

4 

­ Rinnovazione del R U T * : Presid. * Fiate. 
Segre ta r j , Schiaffi 
Celesta Domenico. 

Mo 

Seduta dé* xa alla sera* 

che nella 
pri­

viéita 

in 

gP invit i 
e ciò per la mélt ipl ici tâ 

Un messaggio del D. E, t rasmet te u n a 
rappresentanza degP Inspet tori delle 
gioni , i quali espongono, 
g e n e r a l e , che hanno fatto nelle medes ime , 
hanno t rovato un gran numero di de tenu t i 
pe r la Commissione Criminale esistenti 
segreto da se i , o sette mesi add ie t ro , e co» 
sti tuit i già da 4 m<>si senza che abbiano 
ancora avuto copia d e ' l o r o processi , m a l ­
grado tu t t i g l ' i nv i t i fatti dagli Inspe t tor i 
loro antecessori j 
delle cause , che si moltiplicano ogni giorno 
alla det ta Commissione. GP Inspet tor i , e 
il D. E. dietro le lagnanze dì quegli infe­
lici invi tano il Consiglio a stendere la b e ­
nefica influenza della legge sopra la sorte 
di queste vit t ime della pubblica sicurez­
za, accrescendo, almeno provv i so r i amen te , 
quando la Costituzione noi vieti ' , il numero 
dei Membr i del Tribunale Criminale. 

8i r imet te alla Commissione sul Potere 
Giudiziario per un r a p p o r t o , e Torretti fa 
mozione che questa esamini ancora se si 
possa dar quest5 incarico ad altra delle due 
Sezioni Civili , sul riflesso, che mesfeo ora 

attività il Tr ibuna le di Commèrcio rv*­

d i affari, 
m 

sgravate 

» 

chìe£ 

stano le stesse molto 
( Approvato. ) 

­ In vista di molti m e m b r i mancant i alla 
seduta , Torretti ne dimanda la cehsura ­
Bastreri la multa di l ire £0 per ogni m a n ­
canza ­ Semenzi osserva che facilmente si 
può eludere e la censura , e la mul ta ­ Si 
conclude coli' incaricare la Commissione 

h 

delle redazioni di un idrogetto per doman i . 
­ Si accorda la paro la , e Y onore della 

seduta al Cittadino Giacomo Falco Capo"*­
legione , il quale presenta un progetto su l ­

Repubbl ica .... Il Presidente lo chiama alPor­
dine , e il progetto è rimesso alla Commis­
sione. ­ Comitato genei­ale senz5 alcuna del i ­
h e ragione. 

P organizzazione della. Guardia Nazionale 
Il Consiglio lo t r a m a n d a alla stampa , e 
decreta menzione onorevole del Cittadino 

| che lo ha presentato. 
^ Fiale presenta altro progetto di alcuni 

Legionarj ­ Stampa. 

Seduta dey i3 Settembre. 
Aper ta la discussione sul progetto di Legge 

cont ro gli al larmist i , Scoff eri si leva contro 
u n a t a l Legge , che poteva sembrar giusta 
in que* giorn i toxbidi > in c u i , non essendo 
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getto contro gli oziosi, perchè sono questi 
i veri allarmisti , che colle loro perverse 
azioni fanno odiare il sistema democratico. 

- Sopragiunge un messaggio del D. E. e il 
Consiglio sospende la discussione ," e si forma 
in Comitato generale. 

- R i a p e r t a la sala , si approvano alcuni 
articoli penali per assicurare P esazione 
della imposizione sulle eredità trasversali. 

- f I l Conaiglio adotta in seguito la seguente 
deliberazione contro gli oziosi: 

r 

1. Tutti coloro » che ,* att i a lavorare iena a entrata j o 
impiego euificiente n mantenersi, vivouo ozio&i per le be t ­
tole , o attendono a 'g iuochi , o conducono vita licenziosa» 
« «Inonesta ; eiccome pure coloro, che , avendo già tubita 
pena per delitto di furto, dassero luogo a nuovi sospetti , 
dovranno e*Bere allontanati da tutto il Territorio Ligure 
per 4 anni se Cittadini Liguri , e per tempre •« forastieri. 

2. I contravventori saranno eoggetti alla pena di due 
«inni di galea se maschj maggiori d 'anni 17 , e a due mesi 
di carcere, se femine* o minori d ' a n n i 17. Quanto ai fore­
stieri è mantenuto il prescritto nell ' articola primo. 

3. U Ministro di Polizìa nel Genero , e gli Accusatori 
pubblici invigilano acciò i compresi negli articoli p rece ­
denti siano prontamente tradotti innanzi ai Tribunali com* 
petenti» 

Seduta 4 
Dietro u n rapporto di Schiaffini il Con­

siglio considerando ^ che sono cessati i mo­
tivi per cai fu fatta la Legge dei 7. ^d 8. 
Luglio p . p . proibit iva dei r ec lu tament i , 
e delle promozioni mil i tar i , delibera : La 
Legge suddetta è sospesa fino a nuove d e -
iiberazionì del C. L. 

. r Indi il Consiglio delibera la seguente 
Legge contro gli allarmisti : 

1, Chiunque spargerà voci false tendent i 
di loro na tura > ad eccitare t imor i ? e dif-

rincora gettale» le fotrdame n ta dôiredifizio 
della Repubb l i ca , avea bisogno il Governo 
Provvisorio di non essere inquietato dai ne­
mici in te rn i della Patria 5 onde innalzare 
t ranqui l lamente questo grande edifizio. Ma 
ora che abbiamo una Costituzione , e .che 

.tutta Ja Repubblica è governata dalle Au­
tori tà Costi tuzionali : ora che T edilìzio è 
innalzato sopra basi s i cure , e inal terabi l i , 
sembra non solo inutile una tal Legge , ma 
eziandio dannosa. Inutile , perchè la Costi-
tur ione a l l ' a r t . 160 avendo preveduto il caso 
di qualche in terna cospirazione concede al 
D. E. abbastanza di forza , onde repr imere 
questi nemici della Patria. Dannosa , perchè 
sparge la diffidenza, fra i Ci t tad in i , ed apre 
la strada alle private vendet te . -Egl i propone 
in vece che si passi alla discussione del pro-

t*** fidenza nel Pòpolo Ligure , ed a corrotti 
pere lo spirito pubblico fcpme nogli, -artjipój-É. 
seguenti, sarà considerato come per turbatore 1 / 
de l l a 'pubb l ica quiete , e còme tale p u i t ó ^ 
di due mesi di carcere sino a sei x a giudizio 
del Tr ibunale compe ten te , se maschio., e 
maggiore d 'anni 17 , e di otto giorni di 
carcere fino ad un mese a giudizio pure 
del Tribunale competente , se f emina , o 
minore d' anni 17 , e maggiore d* anni i4« 

a. Sono compresi nel precedente articolo 
tut t i coloro che falsamente asserissero . i . Ri« 
volta di Popolo , o invasione ostile succeduta, 
o da succedere nello Stato, a. Caduta" dejl* 
attuale Governo Democratico, 3.Perdita o die-
tr imentò di commercio , a motivo dell* a t ­
tuale sistema di Governo. 4* P e r ( l i t a , e 
detr imento di Religione a motivo delle r i ­
forme politiche , ed economiche , che venis­
sero fatte in senso della Costituzione. 

3. Sono egualmente compresi nel predet to 
articolo 1. tut t i coloro , cho ca lunniando 
il Governo Francese, nostro naturale amico, 
ardissero di supporgli l ' idea di toglierci la 
preziosa L ibe r t à , che ,abbiamo felicemente 
riacquistata. 

4. Incorreranno pure nella pena prescrìt ta 
a i r articolo 1 tutt i coloro , i quali cont ra ­
verranno ai precedenti articoli per mezzo 
di manoscr i t t i , ma se lo faranno per via d i 
stampe 5 la dritta pena sarà raddoppia ta . 

5. ï u t t i i Giudici ai quali spetterà di 
conoscere sopra tali delit t i > saranno t enu t i 
eli renderne inteso il Ministro di Polizia per 
mezzo del Commissario de ï g o v e r n o presso 
la rispettiva Giurisdizione. 

6. Chiunque denuncierà , o accuserà alcuno 
come reo di contrarvenzipne alla presente 
Legge, e non giustificherà la denunc ia , o ac­
cusa sarà come calunniatore soggetto al doppio 
della pena stabilita cpme sopra contro i 
contravventori alla Legge suddet ta . 

7. La presente Legge avrà luogo per quat­
tro mesi so lamente , a meno che non venga 
confermata. 

i h 
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ARRESTI X & A L B A R 0. 
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Era la notte , che precedeva il fatale c in­
que Se t t embre ; l ' o scu r i t à , e il silenzio r e ­
gnavano a l l ' i n t o r n o ; io errava solo, e la 
memoria de* tristi avveniment i ; che avevano 
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i con tamina to , e spàrso d9 in famia , e di lu t to 
questa infelice co l l ina , m3 aveva compreso 
'si fortemente , eh' era il mio stato , piti si­
mile ad uomo che teme , che ad uomo che 
medita . Odo un grido! . . . . Eterno Dio! non 
è, qui d u n q u e il paese t ranqui l lo ancora l.... 
Ah Pezzuolo! ah mostro! .... ­ Al gridò suc­
cedono mille g r i d i , e voci feminee, . . , Un 
Uomo armato di facile è sulla s t r a d a , ed 
inv i ta al t r i a scendere .... Trttto ad un t ra t to 
l à forza armata precipita sopra di essi. I r e i 

* ++ ■= 
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PASQUIUQt E M A R F O R I O . 

M, 

.̂ 

naie 9 e ho veduto tante cose che non ho 
j 

capito Ì, spiegamele tu. 
P. Certe cose non si capiscono neppure da 

chi le fa. Ma pure 9 sentiamo. 
M. Ho veduto il Ministro delle Finanze» 

che era in abboccamento con quattro Medici: 
fono in catene .... Ah scellerati ! i vostri com­ deve averli consultati sul marasma , o cToix­

plot t i sono scopert i ! sarete puni t i ! 
La voce di questi nuovi at tenta t i si diffonde, 

iGiudic i si riuniscono , il Tr ibuna le interroga li s u i t o ? 

sunzione delle nostre moribonde Finanze* 
P. E sai il risultato di questo gran con­

i de tenu t i per iscoprire i re i disegni , che 
covavano in cuore : Udite , e .... calmatevi . 
N o n si t r a t t a l a che di u n a loro pr iva ta que­
rela . ­ M a come! la notte , le a r m i , il tempo , 
il luogo? .... ­ P e r niente : udi te , e r idete . 
Uno di essi aveva fatto regalo a due suoi 
piccoli figli di un grillo cantadore. Il vicino , 
«tordi t^ .del la cant i lena di quel seccante in­
setto , 3hvita il primo a levarlo. Questi ri­
cusa. Si viene alle ingiurie . ­ Siete ubbriaco. 
­ L o siete v o i . ­ V e n i t e fuori . . . . ­ S i corre 
a l l ' a rmi . . . . ­ l i Vicinato Si mette in moto .... 
Tanto rumore njena il canto not tu rno d ' u n 
g r i l l o ! ! ! < 

Autori tà Cost i tu i te , volete che non sia 
tu rba ta la pubbl ica t ranqui l l i tà ? fate tacere 
i"grilli notturni. 

L i R R E R I E MONASTICHE. 
e 

Sulle voci sparse , che alcuna case religiose 
si sarebbero soppresse ? volendo il Diretto­
rio Esecutivo preveni re i t ra fugament i , e 
dispersioni delle loro Librer ìe , che saranno 
destinate alla pubbl ica I s t ruz ione , ha i n ­
caricato il Ministro dell ' In ter iore a p r e n ­
derne possesso, e r i t i rare i cataloghi. E il 
Ministro ne ha commesso la cura non ad 

4 

Aggiunti , o Notar i , ma ad alcuni Professori 
de lPUnive r s i t à , che non giudicheranno dei 
l ibri dalla legatura. Questi nella lor visita 
hanno t rovate i n t e r e , e b e n conservate 
quelle de5 Zocoolantij e m a n c a n t i , e mal in 
ordine quelle de ' Domenicani . ­ Si d imanda 
ora , se sia più stimabile il sacro rispetto dei 
primi verso i l i b r i , che glieli ha fatti con­
servare i n t a t t i , e direi quasi vérg in i , o 
V attaccamento dei secondi ai cari libri, che 
non ha permesso loro di staccarcene, p r i n ­
cipalmente dai migliori, 

molti locali del Palazzo Nazionale} nf imma­

gino che vi scriveranno sopra si appigionai 
e la risorsa non sarà indifférentes perchè, fuori 
delle due Sale de* Consigli, tu t to il resto si 

ri 

può appigionare. 
P. Come! che dici? E le Officine, V Arme­

r ì a , gli Archivj , i Barò de9 Ministri? o l * t # 

e i 

M. Tutto questo deve essere a portata del 
Potere Fsecutivo, e pecciò sarà necessario di 
passarlo in S. Domenico, e al Palazzo Dorìa, 
che sono i locali fissati per il Direttorio. 

P. Vale a d i r e , che si fabbrica un nuovo 
Palazzo Nazionale , e si appigiona P antico,: 
La misura deve esser utile * si saranno fatti 

T 

i calcoli, le perizie, ec...... 
M. Appunto $ e si è trovato che per adat­

tare il Palazzo Nazionale pel Direttorio, 
Consigli si spenderebbero 40 mila l i r e , e pel 
Palazzo Doria , e S. Domenico 900 mila. 

P. M'immagino, che i Consigli non avranno 
esitato nella scelta. 

M. TSfo : e diffatti si è scelta la spesa maggiore. 
P. Come! In queste circostanze? 
M. Oh bella ! e la dignità Nazionale ? 
P. Sulla dignità Nazionale bisogna consul­

1 ■ 

tare il Ministro delle Finanze. 
F l ' 

F 

M. Il Ministro delle Finanze si è già spie­

gato : Si cruccia 9 si perde , e va in furie. 
P. Ebbene continuerà a perdersi y a crue­

fi 

r̂f 

M. 
P. Continuerà a stare ove si" trova» e seri­

vera i soliti messaggi. * 
M. £ intanto il disordine 

■ s 

Ir *-' * 

­ £ ; 

F 

i C Sarà continuato*} 
***. 

1 , 

L 



f 
Ç P N S I G11 0 D E' S E N I 0 R I. 

I h 

Seduta de* 7 Settembre. * 

( Tra J 

, ^ Sópra un rapporto contrario della Com­, 
rtiissione speciale il Consìglio non può ad~ 
pattare la nuova deliberazione sul Por to­
franco. 

­ Delmonte B , ^mza 5 e Gnecco sono in ­
fCaHcati dì riferire sulle attr ibuzioni del Tr i ­
fcunale di Commercio entro t re giorni dopo 
la stampa del progetto. 

­ La deliberazione 5 che autorizza il D. 
JE» ad accrescere il numero de9 Minolli è 
approvata . 

­ Sopra altra deliberazione che prescrive 
la vendita delie pit ture , e mobili di S. Do­
menico il Consìglio non riconosce Vurgenza. 

Seduta 3. e 9. Settembre VACAT. 

ìò Settembre. Il Presidente comunica al 
Consiglio una lettera ^ che espone gli incon­
t e d i e n t i ai quali si darebbe luogo coli' ac­
cordare fì] Tribunale di Commercio le at» 
Ir ibuzioni del progetto dei 60 ; ed è t ras­
messa alla Commissione incaricata di esa­
j&inarlo. 

­ La deliberazione sulle Scuole Primarie 
k ?dfìottata ; come pure la 

00 per i membri 
Imnale di Cassazione. 

somma dì lire 
ed aggiunti del Tri ­

l ì Settembre. La deliberazione sulle carice 
l imaste indecise , o iti grado d* appèllo nanti 
Ir Giudici delegati è t r amanda ta al l 'esame 
éi Garbarìno , Delmonte , e Boccardo ; 
quel la Sulla vendita di quat t ro Monasteri è 

* Quando si t ra t ta di oggetti urgentissimi 5 
della masr^iore impor tanza i Seniori in e 

•yece di occuparsene subito, e sottoporli a lu­
minósa discussione , e deliberarvi in sessione 
permanente , li seppelliscono nel golfo delle 
CommisÉioni. Poi arrestat i da qualche leg­
giero inóònveniente , a cui vi è sempre tempo 
di r imediare , e spaventati dagl ' inet t i sofismi, 
$ dalle insulse ciarlate di qualche Membro 
Avvocato , per debolezza o per /scrupolo > fi­
tliscono col non può adottarsi. Ciò è acca­
duto di quasi tutte le Gabelle , lo stesso ora 
succede delle attr ibuzioni del Tribunale di 
Commercio ; Intanto il Popolo strepita ? la 
Hepubhlioa non marcia , 0 dà u n passo in­
dietro ....♦ Cittadini Seniori? Voi mostrate di 
non sapere quale terribile responsabili tà 
pesa «opra d i YOÌ, 

i m ■ 

rimessa acValtra Commissione , [Garbatine , 
Arnaldi^ e Noaro. ) 

1 là Settembre. Si approva 1̂ . deliberazidne , 
che sospende per uà altro mese V esecuzione 
della tassa straordinaria del 5o p e r cento 
posta dal Gov. P r o w . 
nel Terri torio Ligure 

sui fondi posseduti 
da Fores t i e r i , o da 

Cittadini domiciliati da piùa di tre ann i ìu 
paese straniero. 

­ Si approva par imente altra deliberazio­
ne 5 che autorizza i Massari di S. Martino 
dì Pcgli a prendere in imprestito una som­
ma non maggiore di lire 6m. pel ristoro di 
quella Chiesa , ipotecando i ben i stabili 
della medesima. 

­ i3 Settembre, Si accorda la richiesta 
demissione al Rappresentante Tarchioni. 

­ Si apre la discussione sopra una del i ­
berazione che accorda lire 3oo mila al D„ 
E. per il dipar t imento di guerra e marina , 

lire 76 mila per P armamento marit t imo. 
Garbarino : N o i , t ra t to t r a t t o , siam colpiti 
a guisa di fulmine da questi formidabili 
recipe. Perchè ? sulP esempio della F r a n c i a , 
non mett iamo noi a" disposizione del .Mini­
stro di guerra duecento millioni ? Avressi­
ino forse allora qualche anno di r iposo­ La 
deliberazione è adottata ­ Comitato gene­
rale. 

N O T I Z I E D E L L A S . f i ­ ï ­x I M ­A W A 

Domenica. Q sto dopo pranzo dna can­
alla corsa no nie ri gareggiavano nuotando 

fuori del Porto. Uno di questi due , o per 
sfinimento di forze , 0 colpito da un improv­
TÌSO svenimento è rimasto soffocato 3 e vi 
ha perduto la vita, 

­ E ' pure morto u n Idrioto caduto dai 
bordo del suo bastimento. 

­ Lunedì. Malgrado le più assurde voci al­
la rmant i 5 che dei perfidi sussurratori aveano 
sparse ne ' scorsi giorni 3 di strepitosi avve­
n imen t i , che doveano aver luogo quest ' oggi, 
la più uniforme e profonda t ranquil l i tà ha 
qu i regnato in 
­ Alla sera è giunto 
il Generale Dessolles. 

­ Martedì, il temporale , che jeri mattina 
ha scoppiato furiósamente in Riviera di 

moltissimo quelle 

tutto il corso della giornata. 
di r i torno da Milano 

Levante ^ ha danneggiato 
popolazioni. La pioggia è caduta con tanto 
impeto sulle alture di ïlecco , che ha fatto 
t rar ipare quel piccolo fiìime , ed immdato 
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tut to il paese", VtôVè V aequa si è alzata fino 
a l ' p r imo appar tamento di molte abitazioni, 
Si fe dissipata e perduta una grande q u a n ­
tità df olio , che si trovava colà in deposito , 

i prodott i delle 
pagne vicine sono affatto distrutti . Dicesì 
che il Cittadino Massone sia uno di quelli 

Non 

e tu t t i gii orti e cam­

pili danneggiati in tale disgrazia. IN on si 
è verificato , che vi abbia lasciato la vita 
alcun Cittadino , come si era divolgato. Il 
fiume non si è portato via che dei porci , 
degli as in i , ed altri a n i m a l i , ed una barca 
da fieno , di cui sì è poi sa lva ta la maggior 
par te . La Trebbia , che si è pure moltissimo 
ingrossata , b a d a t o ancora un guasto non 
indifferente agli abitant i de? Monti Liguri. 

«■ Mercoledì. Il Cittadino G. B. Serra , 
uno dei cinque chiamati a Milano dal Ge­
nerale Brune è r i tornato jer sera. Non si 
è ancora potuto sapere positivamente P og­
getto di questo viaggio. 

­ Abbiamo notizia , che più di t re mila 
Turchi sono sbarcati all ' Isola S. Pietro in 
Sardegna , ne hanno attaccato , e superato , 
dopo poca resistenza, il Forte che la difende;, 
e se ne sono impadroni t i . 

­Giovedì. Il Tribunale di Cassazione ha 
annullata la sentenza del Tribunale civile , 
e criminale della Lunigiana , che avea con­
dannato alla fucilazione il Cittadino Fran^ 
cesco Pellegrini per aver rubato una mula, 

­ Il fulmine ha jer sera colpito vicino a 
Belvedere. 
* ­ Fvnerdi. La Cittadina Negrotti, ben nota 

per diversi atti di generoso patriotismo , ha 
fatto jeri un dono gratuito al Comune di 
Polcevera per V avanzamento di una Piazza 
pubbl ica , che si sta colà lavorando con atti* 
vita y e che sarà t ra poco al suo t e rmine ­

* * • i ­ f * 
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Parigi 6 Settembre. 
i / ^ Aloune let tere particolari d' I r landa 
danno per sicuro lo sbarco di molta Truppa 
Francese su quelle coste , e dicono che i 
General i PraUcesi ed Irlandesi r iunit i hanno 

ufatto diversi proc lami , e che prepa ra ­
vano un attacco decisivo. 

­ Il buon successo continua a favorire le 
operazioni di Passvan­Oglù 3 egli fa delle 
frequenti sortite contro l 'accampamento ne­
mico ^ e tut te gli riescono felicemente. Re­

f 
i 

gna il più grande scorraggimento , e si mol­
tiplicano a migliaja le diserzioni nelP a r ­
mata del gran­Signore. 

^ Si spera nuovamente che avremo la 
pace. Dicesi 3 che il Direttorio ha spedito 
diret tamente un Corriere a Vienna con delle 
nuove proposizioni conciliatrici ; si è os&er­» 
vato ancora che questo Corriere è quello 
che avea tu t t a la confidenza del Generalo 
Bonapar te . 

^ Sentiamo da Copenhague che la Flotta 
Russa ha abbandonato le coste della D a ­
n i m a r c a , e si crede che r ien t re rà ne ' s i i c i 
port i . 

­ E5 stato reciprocamente sanzionato dai 
due Corpi Legislativi Francese ed Elvetico 
il t ra t ta to di pace 5 e d5 alleanza ofiensiva 
e diffensiva t ra le due Nazioni. Sono gi i 
alcuni giorni che il Ministro delle relazioni 
estere ha presentato in udienza pubblica 
al Direttorio il Ministro Plenipotenziario 
della Repubblica Elvetica. 

­ Il Console Generale della Repubbl ica 
Francese in Tunisi ha ottenuto a nome di' 
Bonaparte la l ibertà di tut t i i Maltesi fatti 
schiavi: Essi erano in numero di 66 e già 
sono imbarcat i . 

Londra 14 Agosto. 
I dispacci giunti al Governo dal Mare 

delle, Indie portano che i Francesi hanno 
comprato un graii numero di Bastimenti tfel 
mar Rosso. L3 oggetto della spedizione dì 
Bonaparte non è più dubbio. Si r icorda 
o r a , che P Ammiraglio Richery è parti to da 
Brest sono già 7 mesi con sei Vascelli di 
l inea, di cui non si è più inteso a parlare, e si 
congettura che fosse destinato per colà / In^ 
t an to si sono dati gli ordini per l ' imbarco 
dì am. uomini nei nostri por t i , ai quali si 
un i ranno altri i5co del? armata Inglese in 
Portogallo y per "recarsi alle Indie Orientali . 
Ma si teme che' 6 0 7 mesi di viaggio non 
r i ta rdino t roppo questo rinforzo } e giunga 
t a rd i per far argine à quel rapido Conqui­
statore. 

Costantinopoli £9 Luglio. 
Si lavora colla più ' grande attività ai 

preparat ivi di guerra. :" II Divano sembra 
occupato d e ' p i ù vasti disegni. Il gran Vi­
sir ha richiamato i l 'Capiïan­pacha di VVid­
din per affidargli il comando della Flótta. 

Strasbourg 3o Agosto. 
Ci scrivono da Dusseldord, che 1* Ar­

mata Francese è in piena marcia verso le 
frontiere di Hannovre. Non si dubita punì 

. w 
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ohe questo pfteie eredi tar io del re ^ I n g h i l ­
t e r ra rtcftì passi quanto pr ima sotto i l d o ­
tìiitiìò della Repubbl ica . 

"'Milano^ i 3 Settembre. 
ÏI Ministro di Polizìa ha proibito F u s o 

ÒJ una coccarda di misura straordinaria 3 
che da ta luni s' in terpretava come un se­
gnale d*intelligenza fra i male intenzionati . 

­ In seguito della Legge i5 fruttidoro 3 il 
D, E. ha fatto pubblicare una Legge , in 
forza della quale i Giorna l i , ed altri Fo­
gli periodici , e i torchj , che servono a 
stamparl i , sono posti per un anno sotto 
Y ispezione della Polizia , che potrà proi ­
bir l i . ­ Sarà par imente chiusa ogni società 
par t i co l a re , c h e , occupandosi di questioni 
politiche , professasse opinioni contrarie alle 
l e g g i , 0 tenesse discorsi t endent i a tu rbare 
]a t ranqui l l i tà pubblica, 

­ I l D. E . , valendosi di det ta Legge , ha 
proib i to il nuovo Giorna le , intitolato il 
Censore, e fatto porre i sigilli sui torchj 5 
ehe,,, servivano a stamparlo^ perchè a l N u ­
jnero 4 sparge diverse proposizioni t endent i 

screditare il nuovo ordiùe di cose ^ e che 
offendono la lealtà dell ' Ambasciatore Fran­
tese . 

^ Alla carica di Ministro della Giustizia, 
yia îJìMi* vacante per F elezione del Cittadino 

' " In membro del Direttorio 3 è stato 
[étto il Cittadino Pancaldi . 
­ Ai membri usciti dai due Consigli si con­

jfetverà per u n anno l ' i n d e n n i t à di 11. 5oo 
aj mese. 
;'..« Il Terri torio della Repubblica Cisalpina 

secondo la nuova divisione è r ipart i to nei 
seguenti r i d i p a r t i m e n t i : 
^ Nomi de9 Dipartimenti. Capi­luoghi. 

Olona Milano 
Alto Po . . . . . Cremona 
Serio . . . . . . Bergamo 
Adda ed Olio . . . Morbegno 
Mella . . . '.."­. .Bresc ia 
Mincio . . . . . « Mantova 
Crostolo . . • . . Reggio 
Panaro Modena 
R.eno Bologna 
Basso Po . . . . . Fer ra ra 
Rubicone . . . . . Forlì. 

it 4 
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Roma 5 Sefhrutre^ 1 - - * 
'* t Î. 

alia 

I l General Comandante le Truppe F r a n ­
cesi ha fatto pubbl icare una legge relat iva 

soppressione delle Confraternite , 0~ 
ratorj , Università , ed al t re Corporazioni 
laicali , colla quale o r d i n a , velie x Beni © 
rendite de5 stabilimenti soppressi passeran­* 
no agli Ospedali , a' quali saranno appl i ­
cati co5 loro pesi e debiti . 

Bologna 8 Settembre. 
Sono giunti due Espressi spediti dal nuovo 

Direttorio ; il primo portava u n a circolare 
a tu t t i i Commissarj , che mette sotto la 
loro responsabilità di mantenere il b u o n 
ordine nella prossima pubblicazione di r i ­
forme : col secondo viene dimesso il Com­
missario del Governo Monti. 

Rastadt , 4 Settembre. 
La deputazione dell ' Impero ha dato il suo 

consenso per l 'assoluta demolizione d i . E h ­
renbreis thein. Sabbato^i Ministri Francesi 

r 

hanno presentato una nota , i n cui espr i ­
mono di aver bensì accettata quest ' assoluta 
demolizione , ma che però insistono colla; 
maggior forza , per le "ragioni già una volta 
partecipate , sulla pretensione della cessione 
di Keli , Kassel con le sue attinenze , e 
dell ' isola di S. Pietro , come punt i essenziali 
alla sicurezza de'confini della Francia."In­i 
sistono essi egualmente sulle altre loro di* 
mande contenute nelle note da essi presen­
tate , dai 14 Floreal , sino ai i5 Fruc t i do r , 
primo Settembre , alla deputazione suddetta . 
Dimandano finalmente per Pul t ima volta 
una pronta e categorica risposta , la quale 
dovrà decidere delle loro ulteriori de te rmi ­
nazioni. I Plenipotenziarj dell ' Imperatore 
hanno dato il loro, consenso all ' accordata 
demolizione Ai Ehrenbreis thein . 

.3 

T. S. Si spargono le più fnneate noéixie su Uà Squadra 
francete nel Mediterraneo. Le ultime lettere dì Napoli 
danno per certo > che dopo aver frliccmente effcttuato Io 
sbarco di Bonaparte , e di tutta la sua Armata siasi incon­
trata nel suo ricorno con gV Inglesi pretio le bocche del 
Kilo ­ H combattimento e stato urrìbilet sia si assicura» 
«he la Squadra Francese sia stata battata, e dispersa; dal 
nemico, assai superiore di fora©. 

r-H
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Spediamo ancora per questo ordinario fa Gtttett* mi nt* 
stri Associati delle due Riviere , e di fuori Stàio, supponendo 
che vogliano rinomare il loro uhbuonamenCo. 
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